Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
È bello ritrovarci come tua famiglia,
in questa Pasqua settimanale,
a cantare la tua lode, 
Padre santo e grande nell’amore,
perché ci doni la grazia di riconoscere il tuo Figlio, 
Parola eterna, entrato nella storia umana
per portare a compimento il tuo progetto di amore.

Nella tua misericordia verso tutti gli uomini

lo hai inviato a noi nella pienezza dei tempi.

A Giovanni, l’ultimo dei profeti,
hai indicato che l’uomo 
su cui scende come una colomba
e si ferma lo Spirito 
è il tuo Figlio, consacrato per la missione.

Giovanni ha visto, ed è diventato testimone

di questa grazia che come luce ci desta,

come abbraccio ci avvolge,

come salvezza fa rifiorire la speranza.
Riconosciamo con gioia che anche noi, 

nel tuo Unigenito siamo resi figli

e riceviamo la chiamata alla piena comunione con te.

In sintonia con i fratelli e le sorelle 

in cammino verso la patria comune 

insieme agli angeli e i santi 
che già contemplano la tua bellezza,
eleviamo esultanti il canto della lode: Santo…
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